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La splendida campanula venuta  dalla Grecia
di Giuseppe Gambetta

Radici

Nel territorio materano sono presenti diverse 
campanulacee, ma quelle propriamente dette sono tre: 
la Campanula commestibile (Campanula rapunculus), 
la Campanula minore (Campanula erinus) e la 
Campanula pugliese (Campanula versicolor). Le prime 
due non sono molto diffuse, mentre la terza, un tempo 
abbastanza presente, ha mostrato una certa rarefazione 
in questi ultimi anni. Tuttavia passeggiando d’estate 
tra i Sassi o negli ambienti del Parco della Murgia 
materana alzando appena lo sguardo verso rupi e vecchi 
muri ancora si notano cascate di corolle celesti o viola 
attorniate da foglie verdi.  Aguzzando la vista ci si rende 
conto che si tratta di una pianta dai fiori stellati, foggiati 
a campanula: è la Campanula pugliese.

Il genere Campanula presenta problemi di 
inquadramento tassonomico, a tutt’oggi  irrisolti, per la 
grande variabilità morfologica all’interno della specie. 
Bisogna pensare che uno studio genetico, effettuato 
due anni fa da studiose di botanica di Belgrado tra 
le popolazioni della Penisola Balcanica e del Sud 
Italia (sono state anche a Matera), ha rivelato che la 
Campanula versicolor ha mantenuto salda nel tempo la 
sua identità genetica rispetto alle altre campanule affini 
presenti al di là dell’Adriatico e, all’interno della specie, 
mostra  una minore ricchezza allelica (cioè scarsa 
diversità genetica) e frequenza di reincroci [ Jankovic et 
alii, 2016]. 

Campanula pugliese in fiore (foto Giuseppe Gambetta)
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La Campanula pugliese è una delle più interessanti 
piante locali anche da un punto di vista scientifico 
e fitogeografico. La distribuzione di questa entità, 
di origine ellenica, trovava inizialmente in Puglia e 
nella parte più orientale della Basilicata il suo limite 
areale occidentale (a questo si deve il suo nome), ma 
nel 1971 la carta di distribuzione della specie è stata 
revisionata ed estesa anche all’ex Jugoslavia, Albania, 
Grecia, Bulgaria, Italia sud-orientale [Bianco et alii, 
1981-82]. La pianta appartiene alle cosiddette specie 
anfiadriatiche e la presenza nel territorio italiano 
sta a testimoniare un antico collegamento tra le due 
opposte sponde adriatiche, anche se di ciò oggi non vi 

è una evidenza geologica. «Si ammette che Campanula 
versicolor appartenga a quel gruppo di specie Paleoegeiche 
transioniche meridionali, diffusesi da noi durante il 
Pontico, quando, cioè, si realizzò l’unione territoriale tra 
Puglia e Grecia attraverso l’Egeide meridionale» [Bianco 
et alii, 1981-82]. Tra le specie vegetali arrivarono il 
Fragno, la Quercia spinosa, la Vallonea, la Salvia triloba, 
l’Alisso sassicolo; tra gli animali il Colubro leopardino, 
il Geco di Kotschy, alcuni insetti e farfalle.

Nel territorio materano la Campanula pugliese vive 
a ciuffi penduli nelle fessure e concavità delle rocce, 
ambienti rupestri, pareti calcaree, luoghi sassosi e vecchi 
muri. Si rinviene su calcari e soprattutto calcareniti dove 
affonda il suo rizoma ricco di sughero. Questo habitat 
è legato a particolari condizioni geomorfologiche e 
litologiche, con suolo assente e ridotta disponibilità 
idrica. Impreziosisce anche gli ingressi di antiche grotte 
e chiese rupestri. È molto strano che gli ignoti frescanti, 
che pure hanno dipinto alcuni pannelli floreali 
intorno agli affreschi, non abbiano ritenuto di dover 
immortalare anche la splendida campanula in una delle 
innumerevoli chiese del territorio. La corolla presenta 
i petali saldati a mo’ di campana. Trattandosi di una 
entità subendemica  è stata inserita nel Libro Rosso delle 
Piante d’Italia come specie rara mentre in Basilicata è 
stata inclusa nella lista di quelle a protezione assoluta 
in quanto specie vulnerabile [Fascetti et alii, 2007]. Era 

assai presente anche sui manufatti dei Sassi durante gli 
anni dell’abbandono ma con il recente restauro delle 
facciate delle case la sua presenza si è molto rarefatta al 
punto da scomparire quasi del tutto. Quest’anno, sarà 
stata la prolungata siccità o il grande caldo di luglio e 
agosto, la pianta è tornata a fiorire copiosissima come 
non si vedeva più dagli inizi degli anni Novanta del 
secolo scorso.  Anche nei Sassi, nelle parti inaccessibili 
o non toccate dall’uomo, dove la vita sembra quasi 
impossibile, la pianta  ha offerto la grazia delle sue 
cerulee corolle stellate dal mese di giugno e per tutta 
l’estate. Negli ambienti rupestri, quando gli altrettanto 
splendidi fiori di altre specie rupicole come il Cappero 
comune, la Valeriana rossa, il Garofano tarantino 
sono ormai un ricordo sfiorito, i magnifici fiori della 
Campanula pugliese continuano a ravvivare un habitat 
altrimenti brullo e desolato. Lo stesso spettacolo che i 
popolamenti di questa antichissima specie offrono da 
tempo immemorabile nelle gravine materane e pugliesi. 

La Grande bellezza di un luogo, di un territorio 
risiede anche in queste piccole-grandi meraviglie della 
Natura.
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Campanula pugliese su Calcare di Altamura

Ingrossamento suberoso delle radici della Campanula pugliese


